
I 

18 r - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
7 APRILE 1983 

Il «Sinai» torna alla carica; in agitazione fino al 15 aprile 

Da oggi «bus selvaggio» 
Una raffica di scioperi 

Stasera niente trasporti dalle 18.30 alle 21 - L'Atac: «Una decisione ingiustificata» 
Chiedono un acconto sui «futuri miglioramenti» - L'azienda dice che non si può 

Toma «bus selvaggio». Da oggi, e fino al 15 aprile, il tra
sporto pubblico romano sarà di nuovo paralizzato da una 
raffica di scioperi. A proclamarli è sempre l'immancabile Si
nai (il sindacato autonomo), che chiede un acconto sugli au
menti salariali previsti dal contratto integrativo, ancora da 
siglare. La decisione, Improvvisa, è stata presa sabato scorso, 
dopo che un'altra agitazione era stata sospesa perché l'Atac 
aveva convocato il sindacato per il 6 aprile (cioè Ieri). Il Sinai 
torna alla carica, sollecitato vivamente dalla .base». I lavora
tori, Infatti, hanno mal sopportato la revoca dell'altro sciope
ro. tVogliamo l'acconto — hanno detto al dirigenti del sinda
cato autonomo —. Bisogna scioperare, senza aspettare niente 
e nessuno..... 

All'Atee la decisione del Sinai ha destato «stupore e preoc
cupazione». In un comunicato la commissione amministra-
trlce e la direzione dell'azienda definiscono gli scioperi «asso
lutamente ingiustificati data la disponibilità dimostrata con 
tutte le organizzazioni sindacali». L'Atac, infatti, aveva fatto 
sapere che il miglioramento delle condizioni economiche sa
rebbe stato possibile solo attraverso un recupero della pro
duttività. Già il 23 marzo — avverte l'azienda — era stato 
siglato un verbale d'intesa col Sinai per discutere i temi pro
posti dal sindacato. E il 30 marzo l'Atac, dopo un altro incon
tro, aveva convocato 11 Sinai per 11 6 aprile (cioè ieri) per 
discutere i problemi relativi alla «delazione» del personale del 
turni serali, e per 1112 per parlare del recupero della produtti
vità. 

Dopo tutto questo, all'Improvviso, alle 17.40 di sabato scor
so l'Atac ha ricevuto il telegramma con cui 11 Sinai avvertiva 
della nuova, pesante, tornata di scioperi, per ottenere «imme
diati acconti sul futuri miglioramenti». «L'azienda — dice il 
comunicato — informa che la concessione di acconti è del 
tutto improponibile e che l'unica possibilità di assicurare mi
glioramenti al personale è quella di destinare una parte delle 
risorse, recuperate attraverso reali Incrementi di produttivi
tà». 

Al Sinai, naturalmente, difendono a spada tratta la loro 
decisione. Dicono che l'Atac aveva promesso loro un acconto 
e che in mancanza di questo «si fa sciopero». L'impressione è 
che la «base» l'abbia avuta vinta sulla linea più moderata dei 
dirigenti. Non si spiega altrimenti per quali motivi si sospen
da uno sciopero perché è arrivata la convocazione dell'Atac e 
dopo due giorni (prima che l'Incontro avvenga) si decida un 
calendario così duro e pesante. «I lavoratori — dice Italo 
Bernardini, segretario regionale del Sinai — vogliono l'ac
conto. Per questo scioperiamo. E scioperiamo anche perché 
slamo contrari alle modifiche dei turni come li vuole l'azien
da». Ma quanto volete di acconto? «Non abbiamo quantificato 
— risponde —. Aspettiamo che l'Atac ci faccia la sua propo
sta. Fino a quel giorno noi continueremo a scioperare». E ieri, 
durante l'incontro con l'Atac, hanno detto no su tutto. Una 
decisione durissima, che metterà di nuovo in ginocchio la 
città. 

Sempre ieri l'Atac ha invece siglato un verbale di intesa coi 
sindacati confederali per continuare, tn commissione, l'esa
me delle questioni relative al turni e alla riorganizzazione del 
lavoro. II primo incontro è fissato per domani. 

Così gli scioperi fino al 15 

Un S.O.S. dai vigili del fuoco 
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Di protezione civile si parla solo in 
occasione dei lutti nazionali e allora si 
sprecano fiumi di parole e di promesse, 
ma ci si dimentica completamente di chi 
la protezione civile la fa ogni giorno al 
limite del sacrifìcio personale. I vigili 
del fuoco denunciano con forza una si* 
tuazione non più sostenibile e che non 
riguarda solo Roma e provincia, ma l'in
tero territorio del nostro Paese. Bastano 
pochi dati, forniti alla stampa durante 
una conferenza indetta dal sindacato 
CGIL-CISL in via Genova, per dare un 
quadro sconfortante e incredibile. Sedi
cimila unità impiegate in tutta Italia, lo 
stesso numero di forze utilizzate nella 
sola città di Parigi. Per Roma e provin
cia 300 persone a turno divise in 23 di
staccamenti, da cui occorre detrarre un 
20% di assenze «fisiologiche» (per ma
lattia o ferie) e un 10% di «supporto» 
(distaccati in uffici e officine). 

In servizio effettivo ci sono dunque 
200 vigili per più di 4 milioni di abitanti 
Se poi scendiamo più in particolare tro
viamo che a Civitavecchia ogni turno 
prevede 12 unità che devono garantire il 
servizio a terra e nel porto. Per un quar
tiere come il Nomentano di 240 mila a-
bitanti (pari a una città come Perugia o 
Bologna), sono sei i vigili disponibili e 
per di più «distaccati» in località La Ru
stica, perché la sede precedente era as
solutamente inagibile. 

Sedi, personale e mezzi sono ia croce 
quotidiana di questi uomini che 24 ore 
su 24 vigilano sulla nostra incolumità, 
che sono comunque sempre pronti e di
sponibili, che non si tirano mai indietro 
e rispondono a tutte le chiamate (nel 
1982 su 26.838 interventi 1.039 sono sta
ti falsi allarme). Sui mezzi a disposizio
ne poi ci sarebbe da scrivere un trattato. 
I vigili utilizzano ancora mezzi anfibi la

sciati dagli americani sbarcati ad Anzio; 
non possiedono walkie-talkie (durante 
ii drammatico tentativo di salvare il pic
colo Alfredo Rampi a Fiumicino, l'ebbe
ro in prestito dai vigili urbani) per cui, 
anche per un semplice controllo, vi è 
uno spreco assurdo di energie e di tem
po; soltanto su tre macchine sono mon
tati apparecchi utili, per esempio, a sol
levare la motrice di un treno o della me
tropolitana, cosicché anche recente
mente a Roma il traffico sotterraneo è 
rimasto paralizzato per ore prima di li
berare le rotaie dove si era verificato un 
incidente (i tedeschi, sottolinea uno dei 
sindacalisti, possiedono autopompe che 
camminano su rotaia). 

Il vestiario, invece, è stato rinnovato 
recentemente. Si è eliminato tutto il 
materiale infiammabile, in compenso i 
nuovi giacconi ignifughi, alla prima 
pioggia si inzuppano d'acqua, lasciando 
scoperto collo e petto... 

Ma di chi la responsabilità di un simi
le stato di degrado, di tanta colpevole 
indifferenza? 1 vigili, si sa, non hanno 
peli sulla lingua. Chi, se non il governo 
che si preoccupa soltanto di istituire 
nuovi ministeri, come quello sulla Pro
tezione Civile, utili solo a creare conflit
ti di competenza e ulteriori intralci bu
rocratici, invece di potenziare e riforma
re un corpo già strutturato e organizza
to? Chi se non il ministro dell Interno 
Rognoni che ignora istanze, appelli e 
perfino uno studio del 1978 della sua 
stessa amministrazione, in cui si affer
mava allora che il personale doveva es
sere costituito di 28 mila unità? Intanto 
la tanto auspicata legge di riforma, che 
potrebbe, se non altro, dare certezze 
giuridiche, giace dimenticata in qualche 
commissione parlamentare. 

Ma ecco che fatti, come quelli di Tori

no, scuotono e turbano profondamente 
l'opinione pubblica e si torna a parlare 
dei vigili del fuoco. Spesso con astio, di. 
cono i rappresentanti del sindacato, 
quasi con fastidio, perché compiono ii 
loro dovere, perche fanno chiudere loca
li non in regola con le più elementari 
norme di sicurezza. Se una legge dice 
che una porta deve essere larga 1 metro 
e 50 questo è un dato obiettivo e incon
trovertibile: basta misurarla. Noi non 
abbiamo cambiato comportamento, af
ferma l'ingegner Calcerasa che si occupa 
di prevenzione, continuiamo a fare i 
controlli che la legge ci prescrive. Caso
mai è cambiato recentemente l'atteggia
mento degli «altri»: dopo i tragici roghi 
di Todi e del cinema Statuto, la gente ha 
più paura, è più prudente e del resto dal 
16 febbraio 82 il parere del comando 
provinciale dei VV.rF. è vincolante per 
il rilascio di una licenza e quello della 
commissione provinciale di vigilanza ha 
un peso maggiore. 

In sostanza, se prima si lasciava «cor
rere» di più, oggi si chiude. E così a Ro
ma è accaduto che decine di locali pub
blici abbiano dovuto adeguarsi e dopo i 
lavori necessari e il collaudo abbiano po
tuto riaprire. Altri non sono in regola, 
come il Teatro dell'Opera e occorre una 
ristrutturazione. Resta comunque il 
problema delle forze disponibili. A Ro
ma sono 20 mila le pratiche inevase e se 
si considerano i «rinnovi» da rilasciare, 
circa 40 mila esercizi sono amministrati
vamente fuori legge. Sono solo 20, infat
ti, i funzionari che a metà tempo posso
no occuparsi della prevenzione in tutta 
la provincia. 

vogliamo essere messi in condizione 
di lavorare, dicono tutti, non chiediamo 
niente per noi ma parliamo nell'interes
se della collettività. Noi vogliamo sal
varla la gente e non arrivare tardi, per 

Senza 
mezzine 
uomini 
lottano 
per la 
nostra 

sicurezza 
Nella tabella: gli interventi 

dell'82 divisi per «qualità». 
effettuati dai diversi 

distaccamenti 

recuperare magari solo un cadavere. 
Ci sarebbero tutti i motivi per giu

stificare il blocco di ogni attività, ma i 
vigili, da tempo immemorabile, hanno 
adottato un codice morale di autorego
lamentazione dello sciopero. Però così 
non si può andare avanti e a Fiumicino 
gli aerei non decollano e non atterrano 
più sulla pista tre, perché ì vigili non 
ritengono sostenibile la situazione. E 
vero che abbiamo una tradizionale arte 
di arrangiarci ma ora si esagera, dicono. 
Chiusa la mensa per ragioni igieniche, le 
tre sedi aeroportuali sono invase dai to
pi (un fattore di equilibrio ecologico, li 
definisce una relazione del medico di ae
roporto); i mezzi, che avrebbero bisogno 
di una continua manutenzione perché 
sottoposti oltre che alla normale usura 
anche all'azione della salsedine, sono af
fidati alla buona volontà degli stessi vi
gili e di un tecnico che arriva solo su 
chiamata. 

In coscienza, dire un sindacalista, 
non possiamo dire di essere pronti a in
tervenire in ogni momento e in ogni cir
costanza in qualsiasi punto delle tre pi
ste. Per di più siamo continuamente 
chiamati per qualsiasi incidente si veri
fichi nell aerostazione dove transitano 
migliaia di passeggeri al giorno (una 
presunta bomba, qualcuno rimasto in
castrato nell'ascensore). 

Ma tutto questo a chi giova? Il mini
stero del Tesoro fa sapere di non avere 
soldi neppure per pagare 1.200 uomini 
dichiarati idonei a un recente concorso e 
utilizzati, con una sottile forma di sfrut
tamento, solo nei mesi estivi per un 
massimo di 80 giorni. Ma il costo di ade
guamento di uomini mezzi e strutture 
non sarebbe così alto come il costo socia
le che tutti noi paghiamo. E allora? 

Anna Morelli 

Atroce morte di un'anziana ex insegnante: forse è suicidio 

Carbonizzata in casa tra le cartacce 
La donna soffriva di esaurimenti nervosi - Due anni fa già tentò di uccidersi - Il grande appartamento era sommerso di 
scatoloni e giornali ammassati - Gli inquilini: «era una donna educata» - Le fiamme sono arrivate fino al quinto piano 

Annunziata Bridelli, Insegnante In pensio
ne, amava raccogliere giornali e riviste di o-
gnl tipo. La sua casa di quattro stanze ne era 
letteralmente invasa. Per questo, quando le 
fiamme si sono alzate, hanno distrutto in po
chi attimi l'appartamento, uccidendo l'an
ziana donna. E stata lei ad accendere il fuo
co? Tutto fa pensare a questa Ipotesi. Un sui
cidio che del resto aveva già tentato due anni 
fa, allo stesso modo. Ma In quell'occasione 
qualcuno l'ha salvata. Ieri, nessuno avrebbe 
potuto mettere piede nell'appartamento al 
quarto piano di via Filippo Turati, quartiere 
Esquilino. 

Erano passate da poco le cinque di matti
na. Il crepitio delle fiamme, il fumo, hanno 
messo in allarme 1 vicini. Qualcuno ha avvi
sato 1 carabinieri ed i vigili del fuoco. Un In
quilino s'è anche precipitato nell'apparta
mento al quinto piano, proprio sopra quello 
della signora Bridelli. Lì vive infatti un an
ziano invalido civile, incapace di muoversi da 
solo. Le fiamme, tanto erano alte, avevano 
già raggiunto le finestre del piano superiore. 
Al loro arrivo, i vigili del fuoco hanno trovato 
l'appartamento semldistrutto. La donna gia
ceva a terra proprio dietro la porta d'ingres
so. 

«Forse — ha detto la sorella della vittima, 
Virginia — tentava di scappare, di salvarsi». 
È probabile. Ma i carabinieri hanno pochi 
dubbi sulla dinamica dell'incendio. E gli 
stessi inquilini ricordano perfettamente i 
precedenti episodi, quello di due anni fa, ed 
un altro che risale a sei, sette anni addietro. 

Ed aggiungono che da tempo Annunziata 
Bridelli soffriva di un forte- esaurimento ner
voso. «Anche se apparentemente era una per
sona normalissima, molto chiusa, riservata». 
La sorella dice di essersi recata l'ultima volta 
in quell'appartamento il giorno di Pasqua. 
«Non ci vedevamo spesso — ha detto — ma so 
che aveva molte amiche*. 

«Educata, coita», secondo i vicini, Annun
ziata Bridelli raccoglieva le terze pagine dei 
quotidiani e numerose altre riviste, che poi 
ammucchiava alla rinfusa in ogni angolo del 
grande appartamento, quattro camere più 
cucina e bagno. La sua casa era diventata 
una specie di deposito di carta, ed il pericolo 
di incendi era costante. È possibile quindi che 
il fuoco sia divampato anche accidentalmen
te. Toccherà adesso alle perizie tecniche sta
bilire — se sarà possibile — la dinamica della 
disgrazia. Il compito sarà reso ancor più dif
ficile dall'inevitabile intervento degli idranti. 
che hanno provocato l'allagamento dell'ap
partamento ed anche di quelli sottostanti. L* 
enorme massa d'acqua delle pompe ha co
munque impedito che le fiamme danneg
giassero gravemente l'intera ala dell'edificio, 
fatta sgombrare alcune ore per motivi di pre
cauzione. 

Dalle fiamme si è salvata soltanto una 
stanza, anche questa olena di scatoloni e car
tacce. Gli stessi abiti, a quanto pare, erano 
ammucchiati alla rinfusa in ogno angolo del
la casa. E la donna, quindi non aveva alcuno 
scampa 

Oggi, probabilmente, verrà effettuata l'au
topsia. 

ULTIM'ORA 

Due morti 
ieri sera 

per droga 
Due morti per droga a di

stanza di pochi minuti poco 
prima della mezzanotte dì ieri. 
Al numero 9 di via Luigi Magri
ni in zona San Paolo, alle 2 2 e 
4 5 è stato trovato il corpo di 
un giovane ucciso da un'over
dose. Era disteso sul pianerot
tolo, poco distante la siringa 
della dose fatale. A tarda ora 
ta pouzia non era ancora r iu
scita a dare un nome a questa 
ennesima vittima della droga: 
si sa soltanto che dimostra u-
n'eta intorno ai venticinque 
anni. 

Poco prima delle 2 3 a vicolo 
Bologna 2 5 , a Trastevere, è 
stato trovato il corpo di un al
tro giovane ucciso dall'eroina, 
il ventenne Severino Pannoz-
zo, nato a Lettola di Latina e 
residente nell'appartamento 
di Trastevere insieme a un a-
mico, Antonio Lignoni. E' sta
to quest'ultimo a trovare ieri 
notte 9 cadavere del giovane 
stroncato dalla aroga. 

Martedì la 
decisione per 

l'edifìcio vuoto 
della «BNL» 

Martedì prossimo, dopo 3 3 
anni d'attesa, l'edificio di piaz
za Barberini conoscerà il pro
prio destino. Ad annunciare 
una prossima decisione del 
Comune è stato l'assessore al
l'avvocatura Antonio Pala che. 
venuto a conoscenza della v i 
cenda, relativa alla mancata u-
tHizzazione dell'edificio, ha 
convocato tut te le partì in 
causa e cioè, la Banca Nazio
nale del Lavoro (proprietaria 
dell'immobile}, l'assessore al 
centro storico, la circoscrizio
ne e i funzionari che hanno se
guito la vicenda. A rimuovere 
la situazione è stata la BNL 
(vuole trasformare la destina
zione dello stabile da abitazio
ne ad uffici} che, scoraggiata 
dal lunghissimo iter burocrati
co. ha deciso di mettere in 
vendita l'immobile. pubbBciZ-
zando l'iniziativa. 

Arrestata 
dipendente 

del ministero 
di Giustizia 

Una dipendente del ministe
ro della Giustizia, che aveva 
falsificato un documento per 
poter visitare un detenuto ac
cusato dì sequestro di perso
na, del quale era amica, è sta
ta arrestata ieri sera dai cara
binieri. Giuseppina Alterano, 
di 3 0 anni, abitante a Roma 
ma originaria della Calabria, 
era in rapporti dì amicizia con 
l'ex sindaco di Canoto. Raffae
le D'Agostino, che, accusato 
di aver partecipato al seque
stro dì un possidente calabre
se. è detenuto nel carcere òt 
Locri. 

La donna ha falsificato un 
documento del Comune di 
Sant'Ilario (Reggio Calabria) in 
modo tale da risultare parente 
del detenuto e poter ottenere 
i permesso per un coitoquio. N 
falso è stato però scoperto : 
su mandato del giudice ài Lo
cri , Cario Macri , la donna è 
stata arrestata. 

Bloccata da mesi Fattività dell'Irspel 

L'istituto è in crisi: 
liquidati i lavoratori, 
non si fa più ricerca 

Niente studi, nessuna ricer
ca. L'Irspel (l'istituto regionale 
di ricerche per la programma
zione economica) è in crisi. Non 
ha più personale. Dieci contrat
ti di lavoro a termine, scaduti a 
dicembre, non sono stati rinno
vati. Altri due sono in scaden
za, e tre lo saranno alla fine del
l'anno. Tecnici e ricercatori so
no stati «cacciati» via e l'istituto 
è paralizzato. Conseguenza, 
non c'è dubbio, della politica 
della punta regionale, che di 
pregna tmazione ne fa ben po
ca e intende fame sempre me
no. Ma è un fatto grave lo stes
so. Perché dagli studi e dalle 
analisi dell'istituto dipende 0 
futuro economico del Lazio. 
Sono proprio quei fascicoli, 
zeppi di dati e di grafici, ai più 
incomprensibili, che dovrebbe
ro dare sostanza alle decisioni 
politiche del governo regionale. 

E il «grido d'allarme» per 
questa situazione sconcertante 
è stato dato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa 
della sede della Federazione u-
nitaria regionale Cgil-Cisl-Uu, 
in via Amendola. All'incontro 
erano presenti, olite ai ricerca
tori «e tecnici dell'Irspel, anche 

Boyer, Modello, e Amodio in 
rappresentanza della segreteria 
del sindacato. 

La storia di questo istituto 
non nasce oggi. Comincia set 
anni fa, al momento della sua 
creazione. Llrspel inizia a lavo
rare nel *77, come organo di 
consulenza tecnica della Regio
ne in materia di programma
zione. Ma parte senza una legge 
sul personale che consenta as
sunzioni e concorsi. E cosi, in 
attesa del provvedimento (di 
competenza della Regione), si 
decide di cominciare con con
tratti di lavoro a termine. Che 
poi vuol dire lavoro precario, 
senza garanzie, senza contribu
ti, senza tredicesima. Una si
tuazione difficile per i ricerca
tori, che pero decidono di lavo
rare, sia per non bloccare un i-
stituto così importante, sta per
ché sperano che la famosa legge 
sul personale arrivi al più pre
sto. 

Dopo oltre cinque anni, nell* 
autunno scorso, il sindaco chie
de, ufficialmente, con un docu
mento la regolarizzazione della 
posizione dei lavoratori. La ri
sposta è che mancano le leggi e 
non si può far nulla. Ma, peggio 

ancora, oltre a non risolvere il 
•caso» del lavoro precario, l'isti
tuto decide anche di non rinno
vare i contratti in scadenza. E 
così a dicembre se ne vanno i 
pruni dieci ricercatori. Il consi
glio d'amministrazione scaduto 
da 2 anni fa sapere che la giun
ta ha nominato un nuovo presi
dente e una nuova assemblea e 
che certe questioni vanno rivi
ste con loro. Morale della favo
la: l'Irspel resta con 11 persone. 
E questo vuol dire niente ricer
che. Bloccato Io studio sull'os
servatorio del mercato del lavo
ro, quello su Roma e il suo hin
terland, quello sul piano regio
nale dei trasporti. E una miria
de di altre analisi sulla realtà 
produttiva del Lazio. 

11 sindacato ha chiesto ieri fl 
rinnovo immediato dei contrat
ti. «È una cosa urgente - è stato 
detto — in attesa della legge sul 
personale—». Ma se le cose do
vessero andare diversamente la 
federazione unitaria ha annun
ciato forme di lotta più dure. 
Intanto tutti i ricercatori «li
quidati» continueranno a lavo
rare (gratis, naturalmente) per 
non bloccare completamente 
l'attività dell'Istituto. 

Solidarietà 
all'editoria 

democratica 
n momento è decisamente 

drammatico. Dopo le minac
ce alla stessa sopravvivenza 
del quotidiano «Il Manife
sto», sottoposto ad attacchi 
da parte del governo che si 
ostina a negargli i soldi con
cessi al giornale dalla legge 
per l'editoria, è giunta la de
cisione della proprietà di 
chiudere una voce insostitui
bile nel panorama della 
stampa romana: «Paese Se
ra». 

Per dimostrare solidarietà 
verso questi due quotidiani, 
e nel confronti al radio radi
cale, si svolgerà domani 
presso la sala di San Paolino 
alla Regola, un incontro pre
sieduto da Stefano Rodotà, 
con Claudio Fracassi (Paese 
Sera), Rossana Rossanda (Il 
Manifesto), Paolo Vigevano 
(Radio Radicale). 

Nel Circo Massimo 
una «sala» per concerti? 
Roma ha forse trovato il suo spazio per la musica; il Circo 

Massimo «rimesso a nuovo* potrà essere utilizzato come una 
grande sala all'aperto in cui tenere i concerti rock. L'ipotesi è 
stata avanzata ieri mattina dall'assessore all'ambiente del 
Comune Luigi Cetestre Angrtsani alla fine di un sopralluogo 
compiuto insieme al sovrintendente La Regina e all'esperto 
di «arredo urbano» Ippolito Pizzetti. Nelle settimane passate 
pendii del Circo sono stati ripuliti da tutu i cespugli d'olean
dro che avevano ricoperto completamente questo grande 
spazio ed ora si sta studiando la seconda fase dell'operazione 
di sistemazione. I pendii verranno messi «a prato», i sentieri 
delimitati da staccionate, mentre la ghiaia che ricopre la 
parte centrale sarà probabilmente sostituita cor, pietra vul
canica triturata più adatta alle passeggiate a piedi e a caval
lo, ai concerti e allo jogging. 

Alla fine dei lavori Roma potrà disporre di uno spazio enor
me (solo il «percorso piano» è di quasi 2 km) in cui svolgere 
manifestazioni culturali e musicali. 

Rimangono comunque ancora dei problemi legati al fatto 
che questo spazio (che già l'anno passato ha ospitato la rasse
gna cinematografica di «Massenzio») non è recintabtle e di 
conseguenza in esso si potranno svolgere solo manifestazioni 
gratuite. 

•Ma oltre a questo e alle diverse Idee che si possono attuare 
— ha detto Angrtsani — rimane il fatto Importante di resti
tuire alla vita quotidiana del romani uno spazio di questo 
genere». 

17 PSDI prende le distanze 
dal pentapartito che governa 
la Regione? In una nota U co
mitato regionale critica la «li
nea moderata della DC» e sen
te la necessità di un «recupero 
del rapporto col PSI» che se 
non dovesse avvenire costrin~ 
gerebbe i socialdemocratici a 
prendere in considerazione la 
richiesta di una «politica più 
adeguata». La premessa è che 
la situazione politica delia Re
gione e «estremamente delica
ta» perché ci sono «ritardi nel
l'attuazione del protocollo d' 
intesa tra Regione e sindacati 
siglato nello scorso dicembre* 
e perché c'è «assenza di plura-

// PSDI: 
«Troppi ritardi 
nella politica 

della Regione» 
listno di orientamenti cultura
li nella gestione delle univer
sità e negli istituti per il diritto 
allo studio universale*. 

Ma non solo questo. M PSDI 
non piace nemmeno «"intesa 
tra socialisti e DCc FrosT*xme 
e in altri centri del Lazio per

ché rappresenta «una mera po
sizione di potere fine a se stes
sa». Insomma un quadro gene
rale che dimostra come si sta 
•di fronte a una linea modera
ta portata avanti dalla DC che 
pone i partiti dell'area laica e 
socialista in condizioni di e-
strema difficoltà». Per questo è 
necessario un rapporto col PS! 
per «armonizzare l'iniziativa 
dei due pattiti». Ma se ciò non 
dovesse accadere — ammani
sce il PSDI — non rimarrem
mo «insensibili alla richiesta 
di una poliuea più adeguata ai 
bisogni della comunità lazia
le*. 

LIBRI di BASE 
Collana dirata 

da Tullio De Mauro 

•m semai 
per fa i catayt él iattiust 

R Circo Massimo ospiterà concerti rock? 

La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studk> 
in Via Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale» 18 
59.15.729 Viale Europa. 140 EUR 


